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Perchè i fuorisede
non tornano

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

I
n Sicilia, tradizionalmente, l'estate è la stagione

dei ritorni. E' il momento dell'anno in cui i tan-

tissimi fuorisede preparano i bagagli per tornare

nelle proprie città d'origine, per riabbracciare i fa-

miliari, gli amici, i luoghi del cuore. Dopo l'entusia-

smo per il primo cous cous della stagione, il primo

tuffo in una giornata di albarìa, la rimpatriata con

i vecchi compagni di classe o l'immancabile aperi-

tivo al tramonto, poco per volta si fa strada in molti

di loro il solito senso di insofferenza per tutto ciò

che non va. I servizi che non funzionano (o comun-

que sono distanti anni luce dagli standard a cui

sono abituati nelle regioni in cui vivono il resto del-

l'anno); ... continua a pag. 8
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DELLA SICILIA. PER LE ISOLE MINORI CONSEGNA A

TERRA NEI PORTI SICILIANI DI COMPETENZA 
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D a anni  lo  denunciamo,  lo  scr iv iamo,  lo
segnal iamo.  Ma i l  s i lenzio ist i tuz ionale
continua,  mentre la pista c ic lopedonale

lungo la  Riserva del lo  Stagnone sprofonda
sempre più nel  degrado.  Una s i tuazione che
era fac i lmente prevedibi le  e  che oggi  è  pur-
troppo sotto g l i  occhi  di  tutt i .  Real izzata con
l ’ intento di  offr ire un percorso sicuro e sugge-
st ivo per cic l ist i  e pedoni,  la pista è stata pre-
sto dimenticata.  I l  cordolo gial lo che dovrebbe
separare la carreggiata dei  veicol i  dal la c ic la-
bi le  è  ormai  danneggiato in  gran parte del
tracciato:  in molt i  punti  è scomparso,  rotto o
sempl icemente ignorato.  Auto e moto cont i -
nuano a c ircolare indisturbate lungo la pista,

compromettendo la sicurezza e i l  senso stesso
del l ’opera.  Lungo i l  t ratto che dal l ’ imbarca-
dero porta ol tre  Mammacaura,  poi ,  la  s i tua-
z ione è ancora più grave:  la  strada sterrata ,
soggetta a vento e piogge,  r icopre la pista di
sabbia e  detr i t i ,  rendendola imprat icabi le .  I l
Comune di  Marsala  e  i l  L ibero Consorz io di
Trapani sembrano essersi  dimenticati  di  que-
sto pezzo importante del  terr itorio,  immerso
in un contesto natural ist ico di  rara bel lezza,
ma oggi  offeso dal  d is interesse.  Chi  ama lo
Stagnone e crede nel turismo sostenibi le,  con-
tinua a chiedersi :  qualcuno interverrà prima o
poi? Una domanda che resta, anno dopo anno,
tr istemente senza r isposta.  [  c .  m. ]

“Pista ciclopedonale dello Stagnone in condizioni indecorose”

La grande scoperta dell’isola Mozia, rinvenuta statua greca in marmo

U na figura femmini le  in  posa incedente ,
abb ig l ia ta  con  ch i tone  e  h imat ion ,
pr iva  del la  parte  super iore  del  torso e

de l la  tes ta  è  s ta ta  r invenuta  su l l ’ i so la  d i
Moz ia .  È  la  s ta tua  greca  in  marmo emersa
graz ie  ag l i  scav i  de l la  miss ione archeologica
de l l ’Un ivers i tà  deg l i  s tud i  d i  Pa lermo che
opera a  Mozia ,  graz ie  a  una convenzione st i -
pulata  con la  Sopr intendenza dei  Beni  cu l tu-
ral i  d i  Trapani .  La statua è a l ta  72 cent imetr i ,
inc luso  i l  p icco lo  p ied is ta l lo  su  cu i  pogg ia  i
p iedi .  La  frattura del  torso non è  acc identale
ma determinata  tecn icamente  da l  tag l io
de l la  p ie t ra ,  po iché  era  assemblata  da  a l -
meno due  b locch i ,  come confermato  da l la
presenza d i  due for i  con i  rest i  d i  tenoni  me-
ta l l i c i  su l la  super f i c ie  de l  tag l io .  L’opera  è
stata  r invenuta a l l ’ interno del  “Ceramico”  d i
Mozia  (Area K) ,  una del le  p iù  grandi  of f ic ine

ceramiche  puniche  de l  Medi terraneo cen-
t ra le ,  g iaceva  in  pos iz ione  or i zzonta le  su l
marg ine  d i  una  vasca  contenente  l ’ a rg i l la
usata  per  la  produzione d i  vas i  e  terrecotte
f igurate  ne l  V  seco lo  a .C .  La  d ismiss ione
del la  scu l tura  e  la  sua  depos iz ione sono at -
t r ibu ib i l i  a l l ’u l t ima fase  d ’uso  de l l ’o f f i c ina ,
probabi lmente  in  concomitanza  con  l ’ in i z io
de l l ’ assed io  d ion ig iano  de l  397  a .C . “Questo
r i t rovamento –  d ice  l ’assessore  reg ionale  a i
Beni  cu l tura l i  e  ident i tà  s ic i l iana,  Francesco
Paolo  Scarp inato  –  conferma l ’ importanza
de l  lavoro  d i  r i cerca  e  tute la  che  por t iamo
avant i  ogni  g iorno.  Una scoperta  importante
che test imonia ,  ancora  una vo l ta ,  quanto la
S ic i l i a  s ia  s ta ta  ne i  seco l i  un  crocev ia  d i  c i -
v i l tà ,  ma soprattut to  quanto l ’ i so la  cont inui
a  rest i tu irc i  test imonianze prez iose che me-
r i tano di  essere conosc iute  e  condiv ise” .

La spiaggia libera di San Giuliano, nel tratto ri-
cadente sotto la competenza del Comune di
Erice, è ancora una volta senza il servizio di vi-

gilanza. E quest’anno, a differenza del passato,
non si è trattato di un ritardo: il servizio non è mai
stato avviato. Il risultato? Una delle spiagge più
frequentate del territorio completamente priva di
bagnini, nel silenzio assordante dell’amministra-
zione comunale. A sollevare la questione, con fer-
mezza e amarezza, è il consigliere comunale
Vincenzo Maltese, che da tempo monitora la vi-
cenda e lancia un’accusa precisa: “È inaccettabile
che, nel 2025, si debba ancora lottare per ottenere
servizi basilari come quello della vigilanza a mare.
Non parliamo di un lusso o di una gentile conces-
sione: è una questione di sicurezza pubblica, di tu-
tela della vita”. L’anno scorso, il servizio era partito
con un mese di ritardo. Una criticità già segnalata.
“Avevamo sperato – aggiunge Maltese – che le dif-

ficoltà riscontrate nel 2024 servissero da lezione.
Che ci fosse un minimo di programmazione. E in-
vece, siamo addirittura peggiorati: quest’estate il
servizio non è stato attivato affatto”. Il paragone
con altre realtà del territorio è impietoso: “A San
Vito Lo Capo, ogni anno, i bagnini entrano in ser-
vizio già a metà giugno. Lì si comprende il valore
della sicurezza, soprattutto in un contesto turi-
stico. Qui da noi si procede nell’indifferenza, come
se nulla fosse”. Maltese non risparmia critiche al-
l’amministrazione comunale, a partire dalla sin-
daca Daniela Toscano e dall’assessore di
riferimento, colpevoli – secondo il consigliere – di
un immobilismo inspiegabile: “Abbiamo appreso
che era stata inoltrata alla Regione una richiesta
di contributo, ma poi tutto si è arenato. Possibile
che non ci siano alternative? Possibile che nes-
suno abbia pensato a una soluzione tampone, al-
meno per garantire la presenza dei bagnini nei

fine settimana?”. E mentre si resta in attesa di
chiarimenti ufficiali, Maltese avanza una proposta
concreta: “Almeno si abbia la decenza di installare
dei cartelli ben visibili che avvisino i bagnanti della
mancanza di vigilanza: ‘Attenzione – spiaggia priva
del servizio di vigilanza’. Non si può lasciare la
gente all’oscuro di un rischio così evidente”. Il con-
sigliere ricorda infine un episodio recente che di-
mostra quanto possa fare la differenza la
presenza di bagnini: “Ad Alcamo Marina, pochi
giorni fa, gli assistenti alla balneazione hanno sal-
vato tre persone. Tre vite che, senza quel presidio,
oggi non ci sarebbero. A Erice, invece, ci si affida
alla speranza e alla buona sorte”. E mentre il sole
continua a splendere sulla spiaggia di San Giu-
liano, il vuoto lasciato dalla mancata vigilanza
pesa come una responsabilità non assunta. 

[ carmela barbara ]

Erice, la spiaggia di San Giuliano senza bagnini. La protesta di Maltese
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Bufera al Consiglio comunale di Paceco: offese a Ciminnisi e sindaco, "è sessismo”

Un grave episodio si è verificato durante l’ul-
tima seduta del Consiglio comunale di Pa-
ceco. Ed ha visto protagonista il consigliere

Ricciardi. Una vicenda che, per il PD "non può pas-
sare inosservato e senza conseguenze". Il Circolo
locale dei democratici ricostruisce i fatti: "Il consi-
gliere ha fatto affermazioni sessiste e comporta-
menti ritenuti inaccettabili, rivolti in particolare
all'onorevole regionale Cristina Ciminnisi, facendo
riferimento alla fisicità e al mondo di essere di
quest'ultima, e al sindaco di Paceco Aldo Gramma-
tico, entrambi del Movimento 5 Stelle". L'episodio
ha suscitato la reazione immediata dell'assessora
del Partito Democratico Marilena Barbara, che ha
abbandonato l'aula in segno di protesta, del con-
sigliare Gaetano Rosselli e della Presidente del
Consiglio Maria Basiricò che è intervenuta pronta-
mente togliendo la parola a Ricciardi e richie-
dendo l'intervento dei Vigili Urbani per il suo
allontanamento dall'aula, avvenuta poco dopo.
Antonino Occhipinti, Segretario del Circolo locale
dichiara: "Le parole del consigliere Ricciardi sono
un'offesa non solo alle persone direttamente coin-
volte, ma a tutte le donne e a tutti coloro che cre-
dono nei valori del rispetto, dell'uguaglianza e
delle istituzioni democratiche. Quanto accaduto
ieri non è solo inaccettabile, è l'ennesima riprova
di un comportamento reiterato che avvelena la
nostra comunità. Le sue offese non hanno colpito
solo le istituzioni, ma hanno calpestato la dignità

di ogni donna, alimentando un clima di disprezzo
e discriminazione. La politica non può e non deve
essere un palco per la volgarità, la discriminazione
e un vile populismo che semina odio e confusione.
Il consigliere Ricciardi, con il suo agire sconside-
rato, non fa che aumentare la tensione e l'intolle-
ranza all'interno della nostra Paceco”. Il PD spera
in un intervento immediato e deciso di tutti i rap-
presentanti politici a vari livelli. A parlare è anche
la diretta interessata, Cristina Ciminnisi: “Il consi-
gliere Ricciardi di Fratelli d’Italia ha pensato bene
di insultarmi pubblicamente, alludendo alla mia
vicinanza al sindaco Aldo Grammatico, al mio ros-
setto rosso e al mio modo di camminare.Sessismo
da bar? Purtroppo no. Sessismo istituzionale. E

sinceramente da Fratelli d’Italia non mi sorprende.
Lo stile è sempre lo stesso: quando una donna è
libera, fiera e non si lascia intimidire, e occupa un
posto pari a un uomo deve essere ridicolizzata e
offesa. Ma non mi zittite con la vostra misoginia.
Anzi: la denuncio. La espongo. La combatto. La
urlo! Se per voi una donna in politica deve essere
grigia, muta e invisibile, allora preparatevi a per-
dere sonno. Io sono tutto il contrario. E non mi
piego davanti a chi confonde il consiglio comunale
con uno spogliatoio degli anni ’50”. A sostegno
della deputata regionale pentastellata anche il co-
ordinatore regionale del M5S Nuccio Di Paola:
“Frasi inaccettabili, da condannare senza se e
senza ma. Ricciardi chieda scusa, alla collega Ci-
minnisi la nostra massima solidarietà”. Ad interve-
nire è anche il coordinatore provinciale di Fratelli
d’Italia Maurizio Miceli, che specifica come il con-
sigliere pacecoto non sia iscritto al partito: "Ap-
prendiamo con rammarico le affermazioni rivolte
all’onorevole Ciminnisi da parte del consigliere
Ricciardi. È doveroso innanzitutto chiarire che il
consigliere Ricciardi non è iscritto a Fratelli d’Italia
e non risulta ricoprire alcun incarico all’interno del
partito né a livello locale né provinciale. Proprio
Fratelli d’Italia ha dimostrato nei fatti di non te-
mere la parità di genere e di non aver bisogno di
proclamarla: la nostra leader è una donna, prima
Presidente del Consiglio dei Ministri nella storia
della Repubblica".  [ c. m. ] 

PAG. 4



C’è in CittàPAG. 4

Miceli: “Fratelli d’Italia è pronta a guidare il cambiamento in provincia”

U n centrodestra  compatto ,  radicato sul
terr i tor io  e  pronto a  interpretare  le
sf ide del  presente con competenza e vi -

s ione.  È questa la  strategia tracciata da Mau-
r iz io Micel i ,  presidente provinciale di  Fratel l i
d ’ I ta l ia ,  che in  questa pagina del inea i l  qua-
dro pol i t ico nei  pr inc ipal i  Comuni  del  trapa-
nese,  dal  dopo-Toscano a Er ice al la  sf iducia a
Tranchida a  Trapani ,  passando per  A lcamo,
Marsala e la giovane realtà di  Misi l iscemi.  Tra
al leanze,  progett i  amministrat iv i  e  d ia logo
con i l  c iv ismo,  FdI  s i  candida ad essere forza
tra inante d i  un’a l ternat iva  concreta  e  credi -
bi le .  E  su Trapani ,  Micel i  non lascia spazio a
dubbi :  “ I  c i t tadin i  mer i tano di  p iù .  S iamo
pronti  a  dimostrarlo” .
Erice –  Qual  è  la  strategia pol it ica di  Fra-
tell i  d’Italia per i l  dopo-Toscano? State pre-
parando un’alternativa di  governo?
Sì ,  Fratel l i  d ’ I tal ia guarda con attenzione e re-
sponsabi l i tà  al la  fase che s i  aprirà nel  dopo-
Toscano.  A Erice i l  part i to può contare su una
classe d ir igente autorevole  e  at trezzata  per
governare,  espressione di  un lavoro pol i t ico
radicato e coerente nel  tempo. In v ista del le
pross ime scadenze e let tora l i ,  rag ioneremo
con i  nostr i  a l leat i  de l  centrodestra  per  co-
stru ire  i l  progetto  mig l iore  per  la  c i t tà ,  che
s ia  credib i le ,  concreto e  in  s intonia  con le
real i  esigenze del la  comunità er ic ina.  L’obiet-
t ivo  è  indiv iduare un interprete  del  cambia-
mento che s ia  i l  p iù  poss ib i le  condiv iso ,
capace,  e pronto a guidare una stagione am-
ministrat iva  a l l ’a l tezza del le  s f ide d i  oggi .
Non una scelta calata dal l ’a l to,  ma i l  frutto di
un confronto pol it ico trasparente e responsa-
bi le ,  nel  quale Fratel l i  d ’ I ta l ia  intende eserci -
tare pienamente i l  proprio ruolo.
Alcamo – Dopo le dimissioni in Giunta e i l
malcontento su deleghe e servizi ,  qual è la
strategia di  Fratel l i  d ’ Ital ia?  Puntate su
una proposta autonoma o lavorate a  una
coal iz ione di  centrodestra in  vista del le
prossime elezioni?
Frate l l i  d ’ I ta l ia ,  ins ieme agl i  a l leat i ,  ha  g ià
emanato un comunicato congiunto con cui  s i
afferma chiaramente la necessità di  costruire
un progetto pol i t ico alternat ivo a questa fal -
l imentare amministrazione,  come dimostrano
anche le  f r iz ioni  emerse a l l ’ interno del la
stessa maggioranza.  A lcamo è r imasta  per
troppo tempo ostaggio di  logiche individual i -
s t iche e  autoreferenzia l i ,  che ne hanno fre-
nato lo  sv i luppo e indebol i to  i l  rapporto tra
ist i tuzioni  e c i t tadini .  Noi  s iamo convint i  che
i l  centrodestra  abbia  oggi  le  condiz ioni  e  le
energie  per  compattars i  e  per  mettere  in
campo la migl iore c lasse dir igente possibi le ,
a l l ’a l tezza del  ruolo  che la  c i t tà  mer i ta .  A l -
camo è una p iazza strategica ,  centra le  nel -
l ’equi l ibr io  pol i t ico  del  terr i tor io ,  e  Frate l l i
d ’ I ta l ia  intende af frontare questa  s f ida con

serietà e v is ione.  I l  d irett ivo comunale,  con i l
supporto degl i  amministratori  e  dei  dir igenti
local i ,  sarà protagonista nel  dialogo con tutte
le  forze responsabi l i  e  d isponibi l i  a  contr i -
buire  a  una stag ione d i  vero cambiamento.
Siamo pronti  a  essere protagonist i  del  futuro
del la c i t tà.
Marsala – Dopo le ultime giravolte del  sin-
daco Gri l lo  e  l ’uscita di  Fratel l i  d ’ Ital ia
dal la  Giunta,  quale strategia pol it ica in-
tendete seguire? Puntate a r icostruire un
centrodestra unito o  a  proporre un’alter-
nativa netta per i l  dopo-Gril lo?
Fratel l i  d ’ I ta l ia  guarda con spir i to costrutt ivo
e senso d i  responsabi l i tà  a l la  fase pol i t ica
che s i  è  aperta  a  Marsala .  La  nostra  usc i ta
dal la  Giunta  è  stata  i l  f rutto  d i  una sce l ta
ponderata ,  maturata  nel  so lco d i  un con-
fronto lea le ,  ma sempre or ientato a l  bene
del la  c i t tà ,  e  nel la  consapevolezza che oggi
s ia necessario r i lanciare un progetto ammini-
strat ivo p iù  ampio e  condiv iso.  Marsala  è  i l
quinto comune del la  Sic i l ia  per popolazione:
un terr i tor io  che mer i ta  una v is ione chiara ,
amministrator i  a l l ’a l tezza e  so luz ioni  con-
crete a i  problemi struttural i  ancora irr isolt i .
Fratel l i  d ’ I ta l ia  è già al  lavoro per contr ibuire
al la  costruz ione d i  un centrodestra  uni to ,
ser io  e  inc lus ivo ,  che r iconosca anche i l  va-
lore del le esperienze c iv iche più radicate nel
tessuto sociale,  e  che s ia pienamente in s in-
tonia con i  l ivel l i  ist i tuzional i  regional i  e  na-
zional i .  Pensiamo, su tutte,  al la questione del
porto ,  che da troppo tempo rappresenta un
simbolo d i  occas ioni  mancate.  È  arr ivato i l
momento di  voltare pagina,  e Fratel l i  d ’ I ta l ia
è pronta a fare la  propria parte per garantire
una prospett iva di  governo credibi le ,  stabi le
e aperta al  futuro.
Misi l iscemi –  Considerate questo Comune
un’opportunità per  radicare i l  centrode-
stra o  preferite  restare su una l inea d ’at-
tesa?
Misi l iscemi rappresenta una realtà pecul iare
nel  panorama pol i t ico e amministrat ivo del la
provinc ia ,  s ia  per  la  sua recente genesi  che
per i l  forte  legame ident i tar io  che ne ha ac-

compagnato la  nascita.  Era naturale ,  in  que-
sta fase in iz ia le ,  che i l  protagonista del  per-
corso fondativo r icoprisse i l  ruolo di  s indaco,
in continuità con i l  mandato r icevuto dai  c i t -
tadini .  Fratel l i  d ’ I ta l ia  osserva con r ispetto e
attenzione l ’evoluzione del la  nuova realtà co-
munale e,  a tempo debito,  insieme agl i  al leati
del  centrodestra,  faremo tutte le  valutazioni
necessar ie ,  nel l ’ot t ica  d i  contr ibuire  con se-
r ietà e v is ione al la  crescita di  questo giovane
Comune. L’obiett ivo r imane quello di  radicare
una presenza pol i t ica  qual i f icata ,  capace d i
of fr i re  prospett ive  sol ide e  amministrator i
a l l ’a l tezza ,  laddove i  c i t tadin i  lo  r i terranno
necessario.  Spero che Tranchida r isparmi al -
meno Misi l iscemi non candidandosi  anche l ì .
Trapani  –  Fratel l i  d ’ Ital ia  sosterrà la  mo-
zione di  sf iducia contro Tranchida? Avete
già un progetto di  governo alternativo?
Sì ,  Fratel l i  d ’ I tal ia sosterrà con convinzione la
mozione di  sf iducia nei  confronti  del  s indaco
Tranchida.  Ins ieme agl i  a l leat i  del  centrode-
stra,  abbiamo già costruito un progetto pol i -
t ico a l ternat ivo,  presentato agl i  e lettor i  due
anni  fa ,  che ha conquistato la  f iducia di  oltre
10 mi la  t rapanesi .  Un segnale  forte ,  che d i -
mostra  come la  c i t tà  s ia  pronta per  vol tare
pagina.  Trapani  non può più  permetters i
un’amministraz ione immobi le ,  autoreferen-
ziale e distante dai  bisogni  real i  dei  c i t tadini .
È  arr ivato i l  momento d i  apr ire  una nuova
stagione,  fondata su competenza,  partecipa-
z ione e v is ione strategica.  Con i  nostr i  a l leat i
c i  confronteremo per individuare la  guida mi-
g l iore  per  questa  fase ,  ma è  chiaro che Fra-
tel l i  d ’ I ta l ia  è pronta a fare la  propria parte,
da protagonista ,  per  rest i tu ire  a l la  c i t tà  d i -
gni tà  is t i tuz ionale ,  s lanc io  amministrat ivo e
orgogl io c iv ico.  I  trapanesi  meritano di  più,  e
noi  s iamo pronti  a  dimostrarlo.
Movimento “Futuro” di  Antonini.  Lo consi-
derate un al leato possibi le ,  un interlocu-
tore civico o un concorrente diretto nello
spazio del  centrodestra?
Fratel l i  d ’ I ta l ia  guarda con attenzione a tutte
le esperienze c iv iche che s i  pongono l ’obiet-
t ivo di  offr ire un’alternat iva seria e credibi le
al l ’attuale amministrazione.  In questo senso,
i l  Movimento “Futuro” rappresenta una del le
real tà  con cui  potrà  esserc i  un confronto
franco e  r ispettoso,  va lutando convergenze
programmatiche e  v is ioni  condiv ise .  La  no-
stra l inea è chiara:  dia logheremo con chi  in-
tende costruire  una Trapani  d iversa ,  p iù
eff ic iente ,  p iù  v ic ina a i  c i t tadin i  e  p iù  coe-
rente con i  valor i  e  la  cultura di  governo del
centrodestra .  S iamo convint i  che solo  at tra-
verso i l  confronto e  l ’ascol to  sarà  poss ib i le
dare v ita a una proposta pol i t ica ampia e so-
l ida ,  a l l ’a l tezza del le  aspettat ive  dei  t rapa-
nesi .  [  carmela barbara ]
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V come Valerio…Antonini candidato Sindaco a Trapani?

Ancora da X, ancora in diretta. Il presidente della Sport
Invest Valerio Antonini torna in video per parlare al
suo popolo e non solo quello dei tifosi. Tra annunci di

acquisti e strategie per le squadre di calcio e basket, l’im-
prenditore romano punta ora sulla politica e su come deci-
dere le sorti delle prossime amministrazioni trapanesi.
Intanto due le date da segnare: il 25 agosto quando si
aprirà ufficialmente la campagna di tesseramenti per il
nuovo movimento politico che lui stesso ha lanciato: “Fu-
turo”.  L’altra l’8 novembre, alle ore 10 a piazza Vittorio
Emanuele per la manifestazione contro l’attuale sindaco
Tranchida e la sua amministrazione. Chiama a raccolta tutti
sia nell’uno che nell’altro caso e si aspetta che la città che
invoca il cambiamento ora lo segua. “Vi ho dato l’alternativa
che aspettavate da decenni – dice in diretta dal suo profilo
social -. Ora tocca a voi non perdere questa occasione”.

Dice e non dice Antonini sulla possibilità di candidarsi per-
sonalmente a sindaco. Ancora è presto per sciogliere la ri-
serva su un tema così delicato. Se però i consiglieri
comunali di Trapani, tanti dei quali a suo dire sono pronti
a passare con lui, dovessero votare la sfiduci a Tranchida
nel prossimo mese di dicembre allora l’ipotesi potrebbe
trovare consistenza. Nel frattempo, nell’attesa che i suoi
esperti diano forma al famoso tavolo tecnico per definire i
28 punti del suo programma elettorale Antonini anticipa la
sua visione del centro storico di Trapani, della via Garibaldi
e del litorale trapanese. “Non ho paura che possano co-
piare le mie idee – ha detto – perché tanto saranno mai in
grado di portarli a compimento come noi”. Sullo sfondo la
locandina per la manifestazione per il prossimo 8 novem-
bre dove capeggia una V rosso sangue. Che, badate bene,
non è la V di Vedetta ma di Valerio!  [ c. b. ]

Custonaci conquista le 4 Vele, Baia di Cornino “Mare più Bello 2025”
Per chi sogna un’estate all’insegna del mare cristallino, dell’accoglienza auten-
tica e della sostenibilità, Custonaci si conferma tra le mete imperdibili del pa-
norama italiano. Il piccolo gioiello della provincia di Trapani ha ottenuto
quest’anno le 4 Vele nella prestigiosa Guida Blu “Il Mare più Bello 2025”, redatta
da Legambiente e Touring Club Italiano. Un salto di qualità rispetto alle 3 Vele
del 2024 che segna un riconoscimento tangibile dell’impegno del Comune sul
fronte ambientale e turistico. La Guida, che da venticinque anni rappresenta
un punto di riferimento per chi sceglie vacanze consapevoli, premia ogni estate
i migliori Comuni costieri italiani, passando in rassegna oltre 300 realtà e asse-
gnando da una a cinque Vele alle località che riescono a coniugare eccellenza
paesaggistica, tutela del territorio e qualità dei servizi offerti. Custonaci, con la
sua Baia di Cornino, si è distinta grazie a una combinazione armoniosa di bel-
lezze naturali e interventi mirati di valorizzazione e cura del territorio. “Si tratta
di un importante riconoscimento che ci rende felici – ha commentato il Sindaco

Fabrizio Fonte – poiché le 4 Vele attribuiteci quest’anno premiano il nostro ter-
ritorio per i suoi requisiti ambientali, naturalistici e paesaggistici, ma anche per
la qualità dell’ospitalità offerta”. Determinante anche il recente ingresso uffi-
ciale della Baia di Cornino nella rete dei borghi marinari della Regione Siciliana,
risultato di un percorso avviato con convinzione dall’amministrazione comu-
nale e volto a consolidare l’identità marittima del territorio. Ma le Vele non sono
solo un simbolo. Dietro di esse si cela un lavoro silenzioso ma costante: dalla
cura delle spiagge alla gestione delle greenway, passando per il presidio della
qualità delle acque, la promozione del paesaggio culturale e la valorizzazione
delle eccellenze enogastronomiche locali. Custonaci, incastonata tra il blu in-
tenso del Tirreno e le pareti rocciose del Monte Cofano, dimostra che turismo
e tutela possono e devono andare di pari passo. E oggi, con le sue 4 Vele al
vento, invita residenti e viaggiatori a riscoprire il gusto autentico di un’estate
italiana. [ c. b. ]
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Un territorio che non fa rumore, ma che continua
a pulsare sotto la pelle dell’economia legale. È
l’immagine nitida e inquietante emersa dalla

missione istituzionale che la Commissione Regionale
Antimafia ha tenuto la scorsa settimana presso la Pre-
fettura di Trapani, dove si è svolto un vertice alla pre-
senza del Prefetto Daniela Lupo, dei componenti del
Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pub-
blica, dei vertici delle Procure di Trapani e Marsala,
della Direzione Investigativa Antimafia e delle forze del-
l’ordine. Un incontro voluto per fare il punto sull’infil-
trazione mafiosa nel tessuto sociale, politico ed
economico del Trapanese, una delle province storica-
mente più esposte alla presenza di cosa nostra, oggi
osservata speciale anche dopo l’arresto del superlati-
tante Matteo Messina Denaro. Presenti all’incontro
anche i deputati regionali Marco Intravaia (Forza Italia)
e Roberta Schillaci (Movimento 5 Stelle), oltre al presi-
dente della Commissione Antimafia Antonello Cracolici,
che ha tracciato un quadro dettagliato, severo e lucido
sulla situazione attuale. “A Trapani la mafia non è
scomparsa con Matteo Messina Denaro – ha dichiarato
Cracolici –. La mafia trapanese ha una caratteristica
storica: è la più intraprendente dal punto di vista eco-

nomico, quindi ha una sua struttura organizzata nel
territorio, fatta anche di attività di riciclaggio e di un
vero e proprio sistema economico mafioso”. Il dato più
allarmante è quello delle 70 interdittive antimafia
emesse negli ultimi nove mesi, un segnale di allerta che
testimonia non solo la presenza mafiosa, ma la sua ca-
pacità di stringere legami e relazioni all’interno dell’eco-
nomia legale. “Le interdittive – ha proseguito Cracolici
– nascono anche a seguito di tentativi di infiltrazione
nell’economia legale. La mafia trapanese costituisce
ancora una riserva economica in settori particolar-
mente dinamici, mi riferisco al turismo, alla trasforma-
zione agricola e a tutto ciò che ruota attorno al sistema
dell’agricoltura e della logistica. Cosa nostra, anche se
non spara, è molto attiva e persiste anche dopo la fine
di Matteo Messina Denaro”. Il presidente ha inoltre de-
lineato la geografia operativa della mafia trapanese,
suddivisa in quattro mandamenti ancora attivi: Trapani,
Alcamo, Mazara e Castelvetrano. “Non ci risulta che
siano andati in ferie o che si siano messi a riposo – ha
affermato –. C’è stato un tentativo di ricambio ad Al-
camo, dove si è cercato di sostituire la vecchia famiglia
mafiosa colpita dalle operazioni di polizia. Questo ten-
tativo è stato bloccato, ma fa parte della storia di cosa
nostra”. “La mafia trapanese ha bisogno di essere si-
lenziosa, tanto da non far sentire neanche l’idea di fare
rumore con le armi – ha spiegato Cracolici – Questo è
un territorio silente ma molto intraprendente. Non ci
sono stati sequestri di arsenali, ma solo di singole armi,
a dimostrazione che si evita persino di creare l’idea del
pericolo. È una fattispecie su cui abbiamo il dovere di
approfondire”. Cracolici ha poi messo in luce la capa-
cità di rigenerazione interna delle famiglie mafiose tra-
panesi: “Non esiste una figura di riferimento. Oggi non
c’è un capo. C’è un’organizzazione che tende ad auto-

nomizzarsi nei territori e ad avere relazioni di conve-
nienza tra famiglie diverse. A volte basta leggere i nomi
degli arrestati per capire che i titoli di mafioso si tra-
mandano da padre a figlio, a nipote”. Resta centrale,
secondo il presidente della Commissione, il tema della
“Commissione” di cosa nostra, un organo teoricamente
rappresentativo delle famiglie mafiose ma oggi fram-
mentato: “Oggi la Commissione ha difficoltà persino a
riunirsi. Questo dimostra la crisi del coordinamento tra
le famiglie, anche se all’interno di esse permane una
notevole capacità di rigenerazione”. Altro tema affron-
tato è stato quello del traffico di stupefacenti, che vede
Trapani coinvolta in misura significativa ma meno evi-
dente rispetto ad altre province. “Ci è stato riferito di
sequestri importanti di cocaina – ha detto Cracolici –
12 e 40 chili da parte dei Carabinieri. Ma se si confron-
tano questi numeri con quelli del Siracusano o del Ca-
tanese, dove si sequestrano tonnellate di droga, qui
probabilmente si tratta di quantità destinate allo spac-
cio territoriale. Questo non vuol dire che Trapani non
sia anche un punto di attracco, visto che ha il mare e
che gran parte della droga arriva via mare, soprattutto
dal Sud America”. In conclusione, Cracolici ha sottoli-
neato la necessità di non abbassare la guardia: “C’è un
rischio molto alto che è quello dell’accumulazione di
armi. La mafia trapanese si mimetizza meglio rispetto
ad altri territori e ciò la rende ancora più insidiosa. Ab-
biamo il dovere di continuare a monitorare, ascoltare i
magistrati e gli amministratori locali, e portare questi
dati e riflessioni in Parlamento”. Un territorio che non
urla, ma che respira ancora l’aria densa di un passato
che non passa. Un presente in cui la mafia cambia
pelle, ma non perde mordente. Un futuro da costruire
con vigilanza, determinazione e consapevolezza.

[ carmela barbara ]

La mafia del silenzio: a Trapani cosa nostra non spara, ma investe
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Sono iniziati i lavori di riqualificazione in un immobile che è stato con-
fiscato alla mafia in via Mare, a Campobello di Mazara. Sono stati fi-
nanziati dallo Stato nell’ambito di un bando volto al contrasto delle

aree degradate. All’interno della struttura – che si trova vicino il Supermer-
cato Lidl – sarà realizzato un centro d’ascolto e per attività didattiche e cul-

turali. Sono iniziati precisamente il 4 luglio gli interventi dell’immobile che
fu di proprietà di Grigoli, braccio destro di Matteo Messina Denaro, asse-
gnato poi al patrimonio indisponibile del Comune. I lavori, eseguiti dall’im-
presa GMP Costruzioni srl di Gela, aggiudicataria della gara appaltata dal
Comune vedono un importo di circa 1milione e 132 mila euro.

A Campobello un centro d’ascolto sorgerà nell’immobile confiscato a Gricoli

Slitta l’avvio del servizio di trasporto pubblico
estivo a Mazara del Vallo. La gara per l’affida-
mento del servizio, avviata tramite il portale

Mepa, è andata deserta: nessuna ditta ha presentato
offerte per la gestione del collegamento urbano, che
avrebbe dovuto prendere il via il 14 luglio e conclu-
dersi il 7 settembre. Il servizio, programmato dall’am-
ministrazione comunale, prevedeva un investimento
di circa 65 mila euro e l’impiego di tre minibus elet-
trici comunali, integrati da due ulteriori mezzi a ca-
rico dell’affidatario. Obiettivo dichiarato: garantire un
sistema di trasporto sostenibile, efficace e capillare,
a servizio di cittadini e turisti, collegando le zone bal-
neari e le periferie urbane con il centro cittadino.

Dopo che la gara è andata deserta, dal Comune ci
hanno fatto sapere che si stanno valutando soluzioni
alternative per non rinunciare al servizio. L’intenzione
è quella di avviare comunque, nei limiti del possibile,
un collegamento estivo con i mezzi a disposizione,
per sostenere la mobilità locale durante i mesi più
caldi. Il piano originario prevedeva tre linee, attive
ogni giorno in due fasce orarie: dalle 9:00 alle 13:00
e dalle 15:00 alle 19:00. Questi i tragitti originaria-
mente pianificati: Linea A (Piazzale Quinci – Tonna-
rella): servita da due minibus, con un itinerario che
attraversa Via San Giovanni, Lungomazaro, Lungo-
mare Fata Morgana, Via del Mare e Via Bessarione;
Linea B (Piazzale Quinci – Bocca Arena): con un
mezzo, lungo i lungomare Mazzini, Hopps e San Vito,
fino a Via Grosseto e Via Napoli; Linea C (Piazzale
Quinci – Mazara 2 / Costiera): coperta da due mezzi
a noleggio, con passaggi da Corso Vittorio Veneto,
Piazza Macello, Viale 7 giugno 1981 e Borgata Co-
stiera. L’assessore comunale Rino Giacalone, con de-
leghe a Viabilità e Polizia Municipale, aveva
recentemente sottolineato l’importanza di offrire un
servizio che incentivasse la mobilità pubblica e soste-
nibile, alleggerendo il traffico privato lungo la costa

e favorendo l’accessibilità alle località più frequen-
tate. Ecco perché, nel vivo della stagione turistica, è
fondamentale studiare delle soluzioni alternative.
Anzi, a dirla tutta, siamo già in ritardo. In parallelo al
tema trasporti, proseguono i lavori per migliorare
l’accessibilità e l’efficienza dei parcheggi cittadini. È
stata già attivata un’area di sosta temporanea nei
pressi di via Valeria, mentre è stato approvato un
progetto per il ripristino dell’impianto antincendio
nel parcheggio di via Tenente Gaspare Romano. I tec-
nici comunali sono inoltre impegnati nella ripara-
zione del sistema elettrico del parcheggio di piazzale
Quinci: le barriere d’ingresso e la cassa automatica
sono fuori uso da qualche giorno, ma l’area rimane
aperta con le barriere alzate, in attesa del ripristino.
Inoltre, l’amministrazione ha nuovamente invitato i
cittadini a segnalare tempestivamente la presenza di
parcheggiatori abusivi contattando la Polizia Munici-
pale al numero 0923 671111 o le altre forze dell’or-
dine. Le pattuglie, infatti, effettuano controlli regolari
per contrastare il fenomeno, in particolare nelle aree
più soggette, come il lungomare Mazzini o l’area im-
mediatamente retrostante il piazzale Quinci.  

[ luca di noto ]

Mazara, trasporto pubblico estivo rinviato: gara deserta, il Comune valuta alternative
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[ Perchè i fuorisede non tornano ] - [ ... ] i l
decoro urbano che lascia a desiderare (perchè gli
addetti al verde pubblico sono sempre pochis-
simi, le disinfestazioni si fanno sempre a stagione
inoltrata e le microdiscariche abusive di rif iuti
non mancano mai); i  cantieri che hanno durate
infinite (ben vengano le opere pubbliche, ma non
è accettabile che i tempi di consegna non ven-
gano mai rispettati); l 'offerta culturale non sem-
pre risulta soddisfacente (certo, i  programmi
delle Orestiadi e delle rassegne di Segesta e Seli-
nunte sono di alto livello, ma il resto è spesso de-
solante). Poi c 'è il lavoro, certo. Ma la sensazione
è che se anche ci fosse, probabilmente tanti non
tornerebbero lo stesso. Perchè dalle loro testimo-
nianze emerge con forza un aspetto che, 20 anni
fa, poteva apparire secondario: la vivibilità. E qui
non si parla dell'aria pulita delle nostre località
costiere da opporre allo smog della Pianura Pa-
dana. Ma si parla, appunto, di servizi. Quelli ci-

tati all ' inizio di questo editoriale sono soltanto
quelli più visibili a chi arriva qui per le vacanze.
Ma chi vive qui tutto l'anno conosce bene tutto il
resto. E per una famiglia che da anni si trova per
lavoro al centro nord, non è più immaginabile vi-
vere in un territorio in cui non si riesce a risolvere
il problema delle liste d'attesa nella sanità, i re-
parti di Pronto Soccorso condannano gli utenti a
anticamere interminabili ,  non esistono scuole
pubbliche con il tempo pieno (o comunque sono
pochissime) e i collegamenti con il resto della Si-
cilia per i pendolari restano altamente problema-
tici. Di fronte a tutto ciò, chi ha la responsabilità
di amministrare la “cosa pubblica” dovrebbe chie-

dersi dove si è sbagliato e come si può intervenire
per rendere migliore la vita per chi vive qui e per
far sì che questo territorio torni attrattivo non
solo per i turisti ma anche per chi è nato e cre-
sciuto da queste parti, ma poi ha preso il volo per
altri l idi e ritiene che non ci siano le condizioni
per tornare indietro. Nei giorni scorsi, intorno ai
palazzi della Regione Siciliana si è ricominciato a
parlare della possibilità di adottare regimi fiscali
agevolati per invogliare al trasferimento nell'isola
imprese e pensionati,  un po' come si è fatto in
Portogallo. Il governo lusitano, tuttavia, è recen-
temente tornato sui suoi passi, ritenendo non più
sostenibile un modello che, dopo quindici anni,
aveva creato una situazione di iniquità fiscale tra
i residenti storici e i nuovi arrivati. Ma poi, a pen-
sarci bene, siamo certi che un pensionato, che
evidentemente ha certe necessità, sceglierebbe di
trasferirsi in una terra tremendamente indietro
sul fronte dei servizi?

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

I sindaci della provincia: “Sì alla lotta alla diffusione delle droghe sintetiche”

Nei giorni scorsi l ’onorevole regionale di
Trapani Dario Safina ha inviato una lettera
indirizzata ai sindaci della Provincia per

porre l’accento su un fenomeno sempre più al-
larmante e sempre più silenzioso: l ’elevato con-
sumo di droghe, soprattutto di crack, e di alcol.
“Lo scorso 7 ottobre l’Assemblea regionale sici-
liana ha varato una legge contro le dipendenze
– scrive il deputato del Partito Democratico -.
Tramite un mio emendamento i distretti socio
sanitari possono destinare fino al 5% delle en-
trate di bilancio come compartecipazione alla
spesa prevista dalla legge stessa”. Dobbiamo
anche ricordare alcuni numeri. Nonostante l’in-
tensificazione dei controlli da parte delle forze
dell’ordine – oltre 6.000 controlli solo ad aprile
2025, con 44 arresti e più di 7 kg di cocaina se-
questrati – il mercato illegale non mostra segnali
di cedimento. Le droghe circolano con facilità: il
crack viene venduto a 10 euro, mentre l ’eroina
viene spesso tagliata con altri prodotti sintetici,
rendendola ancora più pericolosa. Le nuove dro-
ghe sintetiche, poi, sono difficili da individuare
e altamente dannose. Abbiamo interpellato tutti
i destinatari della nota del deputato per com-
prendere il loro pensiero  e l'atteggiamento che
adotteranno all'interno del distretto di apparte-
nenza. Per quello di Trapani (D50), di cui fanno
parte oltre che la città capoluogo anche Favi-
gnana, Paceco, Erice, Valderice, Buseto Paliz-
zolo, Custonaci e San Vito Lo Capo. Giuseppe
Pagoto primo cittadino di Favignana ha affer-
mato che all ' interno del distretto di apparte-
nenza, che vede Trapani guidata dal sindaco
Giacomo Tranchida, sosterrà un più attento con-
trollo del territorio, corroborato anche da un ap-
posito progetto ad hoc vista anche la bella
stagione che sta facendo aumentare i numeri

dei presenti nelle Egadi. Anche gli altri sindaci
del Distretto, Daniela Toscano di Erice, Aldo
Grammatico di Paceco, Francesco Stabile di Val-
derice, Francesco Poma di Buseto Palizzolo, Fa-
brizio Fonte di Custonaci, Francesco La Sala di
San Vito Lo Capo e Salvatore Tallarita di Misili-
scemi, si sono dichiarati d’accordo nell ’appro-
fondire l ’argomento in sede del Distretto
Socio-Sanitario. Anche i due rappresentanti del
Distretto Socio-Sanitario 52, Marsala - guidato
da Massimo Grillo - e Petrosino, approfondi-
ranno il tema. Giacomo Anastasi, primo citta-
dino petrosileno, ci ha detto che la sua Giunta
“… ha già posto l’attenzione sull’allarme sociale,
piaga delle nostre città”. del Distretto 53 invece,
fa parte il Comune di Mazara del Vallo guidato
dal neo presidente del Libero Consorzio provin-
ciale Salvatore Quinci: “In sede di Distretto ap-
profondiremo la destinazione del 5% per la lotta
all droghe. Per quanto attiene al mio ruolo di
Presidente dell’ex Provincia, intendo anche coin-
volgere l ’Ente nella lotta alle sostanze psico-

trope”. Del Distretto 53 fanno parte anche il Co-
mune di Salemi guidato dal sindaco Vito Scalisi
e Vita, dove il primo cittadino Luigi Riserbato ci
ha detto che soprattutto i piccoli comuni “…
hanno bisogno di personale atto al contrasto del
fenomeno diffuso delle droghe soprattutto tra i
giovani”, mentre il sindaco di Gibellina Salvatore
Sutera ha parlato di “… organizzare dei progetti
ad hoc che vanno oltre i distretti socio-sanitari
e che invece coinvolgano l ’ intero territorio”. Il
sindaco del Comune di Castelvetrano, capofila
del Distretto Socio-Sanitario n. 54, ci ha detto
che “… la posizione del suo ente è quello di pro-
seguire con la lotta al contrasto del crack, con-
vocheremo infatti i l  Distretto in brevissimo
tempo” fa sapere Giovanni Lentini. D’accordo al-
tresì i sindaci Campobello di Mazara, Giuseppe
Castiglione, di Santa Ninfa, Carlo Ferreri, di Par-
tanna, Francesco Li Vigni. Quest’ultimo ha sotto-
lineato che “… oltre al denaro investito
occorrerebbero figure professionali in grado di
portare avanti progetti mirati a sensibilizzare un
comportamento che vada verso la riduzione
dell ’uso e dello spaccio di droga”. Su questo
fronte il primo cittadino di Poggioreale Carmelo
Palermo e il suo collega di Salaparuta Michele
Saitta. Per il Distretto di Alcamo, città guidata da
Domenico Surdi e di cui fanno parte la città di
Castellammare del Golfo - il cui primo cittadino
è Giuseppe Fausto - e Calatafimi Segesta, a par-
lare è Francesco Gruppuso: “Il nostro Comune a
forte vocazione turistica vede un aumento del
fenomeno dell ’uso e dello spaccio di sostanze
stupefacenti principalmente nel periodo estivo.
All riunione del Distretto ci dichiareremo d’ac-
cordo con tutte le iniziative come quella del-
l ’onorevole Safina per combattere la droga che
circola nelle nostre città”.  [ gaspare de blasi ]

I PRIMI CITTADINI DEL TRAPANESE RISPONDONO ALL’APPELLO LANCIATO NEI GIORNI SCORSI DALL’ONOREVOLE DEM DARIO SAFINA
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L’ASSESSORE ALLA PARTECIPAZIONE GIANFRANCO CASALE: “LA CONTAMINAZIONE È LA CHIAVE PER UNA VERA INTEGRAZIONE”

PUBBLIREDAZIONALE

Grandi novità interessano il settore agricolo e agroindu-
striale nel campo delle energie rinnovabili: sono in ar-
rivo nuovi incentivi per il fotovoltaico, con contributi a
fondo perduto fino all’80% per l’installazione di impianti
solari sulle coperture degli edifici aziendali. E4dv,
azienda leader nel settore con sede a Marsala, offre so-
luzioni all ’avanguardia.  Grazie alla sua esperienza,
competenza e attenzione alle esigenze dei clienti, E4dv
trasforma ogni progetto in un'opportunità di risparmio e
sostenibilità, pronta com’è a guidare passo dopo passo

le aziende agricole interessate, verificando i requisiti di
accesso e curando l’intera documentazione necessaria
per partecipare al bando. Chi sceglie E4dv non sceglie
solo l’energia solare, ma un partner affidabile, capace
di accompagnare ogni cliente verso un futuro più soste-
nibile e conveniente. Il team E4dv è già operativo per
aiutarvi a cogliere questa straordinaria opportunità.
Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail:
info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito
www.e4dv.com 

E4dv, l’energia sostenibile anche nel settore agricolo con incentivi 

Un nuovo passo verso l’inclusione e la parteci-
pazione attiva delle comunità straniere a Ma-
zara del Vallo. Si è infatti ufficialmente

insediata la Consulta dei Migranti, organo previsto
dallo Statuto comunale e nato per promuovere il
dialogo, l'integrazione e la rappresentanza delle nu-
merose comunità di origine straniera presenti sul
territorio. Alla presidenza è stato eletto all’unani-
mità Abdelkarim Hannachi, docente universitario e
rappresentante della comunità tunisina. La vicepre-
sidenza è stata affidata, anch’essa con voto una-
nime, ad Antonia Corona, rappresentante della
comunità venezuelana. “La nascita della Consulta

dei Migranti rappresenta una occasione per supe-
rare gli ostacoli di natura sociale che impediscono la
realizzazione di una integrazione vera tra concitta-
dini di diverse origini e culture – ha dichiarato l’as-
sessore comunale alla Partecipazione, Gianfranco
Casale –. 'Contaminazione' è la parola chiave per co-
struire una comunità che nella pace e nella frater-
nità sia capace di accogliere, convivere e supportare
chi vive ai margini. Un augurio sincero al prof. Han-
nachi che è stato chiamato a guidare la Consulta”.
La Consulta è composta da rappresentanti delle
principali comunità immigrate presenti a Mazara del
Vallo e da referenti delle istituzioni civili, scolastiche
e religiose. Ne fanno parte:i quattro membri eletti
nelle consultazioni dell’8 giugno: oltre ad Hannachi
e Corona, anche Mohamed El Mrieh per la comunità
marocchina e Gor Mack Ndao per la comunità sene-
galese, che tuttavia era assente alla seduta di inse-
diamento; la consigliera comunale straniera
aggiunta Nourhene Chouchane, anche lei eletta l’8
giugno; l’assessore Gianfranco Casale; la dirigente
del V Settore comunale Maria Gabriella Marascia; la
presidente della Commissione consiliare Affari So-
ciali Paola Galluffo. A loro si aggiungono alcuni rap-

presentanti del tessuto sociale ed educativo locale:
Suor Alessandra Martin per la Diocesi di Mazara,
Stefania Marascia per le scuole e Floriana Scordato
per le associazioni del territorio. Il ruolo di segreta-
rio della Consulta è stato affidato a Simone Nicolic-
chia, mediatore linguistico del 5° settore comunale.
All’incontro di insediamento ha preso parte anche il
sindaco Salvatore Quinci, che ha rivolto un breve sa-
luto ai componenti della Consulta, augurando loro
buon lavoro e sottolineando il valore dell’organismo
come strumento di partecipazione civica e inclu-
sione. Mazara è da sempre una città multiculturale,
e la Consulta è un’opportunità concreta per ascol-
tare le esigenze delle comunità straniere e costruire
insieme politiche condivise, nel rispetto delle iden-
tità e nella promozione dei diritti. L’insediamento
della Consulta dei Migranti rappresenta dunque un
impegno a favorire la coesione sociale e il dialogo
interculturale, in un contesto cittadino dove convi-
vono numerose culture e religioni. Mazara del Vallo,
storicamente ponte tra i popoli del Mediterraneo,
compie così un ulteriore passo verso la costruzione
di una società più inclusiva e consapevole. 

[ luca di noto ]

A Mazara insediata la Consulta dei Migranti guidata da Abdelkarim Hannachi

C' è anche la presenza della provincia di Trapani
e nello specifico del comune di Marsala all ' in-
terno delle decisioni che ha preso i l  Consiglio
Federale della Federazione Gioco Calcio che ha
confermato Giuseppe Chinè alla guida della Pro-
cura Federale anche per il quadriennio che du-
rerà fino all 'anno 2028. Tra le decisioni prese il
Consiglio ha ratificato la nomina di Paolo Mor-
mando al ruolo di procuratore federale interre-
gionale, mentre per i  prossimi anni i  quattro
procuratori aggiunti saranno: Pierpaolo Grasso,
Pietro Mennini,  Paolo Nesta e Dario Perugini,
tutti  confermati rispetto alle nomine prece-
denti.  Contestualmente sono stati  nominati
anche i sostituti procuratori: Carlo Loli Piccolo-
mini che fece parte del pool che si occupò di
Calciopoli nel 2006),Giorgio Ricciardi che aveva
avviato la sua carriera nell ’Ufficio Indagini già

nel 2001),Giovanni Grauso che proviene dall'at-
tività di campo essendo stato assistente in serie
A e B),  Luca Scarpa, Alessandro Avagliano. Ac-
canto a queste figure storiche del giudizio spor-
tivo c ’è anche Marta Carveni,  avvocatessa
marsalese con esperienze maturate sia in am-
bito civile che penale. La neo sostituta ha anche
perfezionato competenze nel campo della for-
mazione in diritto antidiscriminatorio. Marta
Carveni, è stata collaboratrice della Procura Fe-
derale dal 2021 e proviene da esperienze su di-
versi campi di calcio di Serie A: da San Siro (per
Inter e Milan) al Maradona (Napoli), dall ’Allianz
( Juve) all ’Olimpico (Roma e Lazio). Adesso per la
marsalese i l  prestigioso riconoscimento del
Consiglio Federale che l'ha chiamata al ruolo di
sostituto procuratore.  

[ g. d. b. ]

La marsalese Marta Carveni nominata sostituto procuratore della FIGC
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Oltre la semplice inclusione, perseguendo una
trasformazione sociale e culturale e opportu-
nità di inserimento lavorativo. A pochi mesi

dalla sua nascita, “Borgo Blu” ha già raggiunto uno
dei suoi obiettivi più importante, coinvolgendo di-
versi ragazzi autistici in un’esperienza lavorativa
presso il locale “Il Brillo Parlante” sul lungomare di
Mazara del Vallo. Un’attività che i ragazzi svolgono
con il sorriso e con tanta voglia di fare, dimostrando
accoglienza, professionalità e un ottimo servizio, sia
ai tavoli sia nella preparazione dei cocktail. Una
tappa importante per l’autonomia di questi ragazzi,
che sottolinea una volta di più come con il giusto
supporto possa essere superato. “I nostri ragazzi
hanno iniziato un percorso di inserimento lavorativo
al Brillo Parlante. Abbiamo iniziato con una sera a
settimana e presto diventeranno due sere a setti-
mana. I ragazzi stanno affrontando questa avventura
in maniera meravigliosa: ci sono ragazzi che lavorano
al bar, altri che lavorano in cucina e altri in sala, al
servizio. La cosa che voglio sottolineare è come loro
si siano cimentati nonostante la pochissima prepa-
razione. Hanno avuto un inserimento di livello e
sono felice: iniziano alle 17 circa e finiscono all’una

di notte con una serenità e un’atmosfera meravi-
gliosa”. Un’iniziativa lodevole che vede coinvolti di-
versi ragazzi del progetto e che per Pietro vuol dire
una sola cosa: “È la dimostrazione che le cose si pos-
sono fare, che le idee possono riuscire. L’inserimento
lavorativo è un esempio concreto. Borgo Blu non
farà altro che creare opportunità del genere per fare
vedere le risorse di questi ragazzi”. E proprio a pro-
posito di opportunità, qualche giorno fa è stato si-
glato un protocollo d’intesa tra “Borgo Blu” e
l’associazione “Non Solo Arte” con l’intento di coin-
volgere i ragazzi in attività e laboratori teatrali: “Que-
sto – prosegue Pietro Titone – è un altro tassello in
cui credevo. Ho sempre avuto intenzione di fare
qualcosa a livello teatrale. Noi non ci fermiamo da-
vanti a nessun ostacolo, questa è un’altra avventura
in cui vogliamo cimentarci. Ci saranno delle rassegne
teatrali, ci sono delle idee a tal proposito. Io accetto
sempre le sfide, anche se per me non è una sfida ma
la quotidianità. Sono convinto che faremo qualcosa
di bello insieme. Faremo vedere le abilità dei nostri
ragazzi a livello teatrale”. Per l’associazione “Non
Solo Arte” erano presenti il presidente Pino Giaca-
lone e i soci Rosaria Calandrino e Paolo Barranca,
con quest’ultimo che ha spiegato l’iniziativa: “Siamo
partiti da questa esperienza straordinaria che sta
portando avanti Titone, una delle realtà più belle che
si stanno concretizzando nella nostra città. Come as-
sociazione abbiamo pensato che anche il teatro po-
tesse rappresentare uno strumento per far
conoscere le potenzialità di questi ragazzi. La nostra
associazione, nata da poco, è nata con questo spirito
ed è per questo che abbiamo pensato a Borgo Blu.
Non Solo Arte non vuole essere solo teatro, arte, cul-
tura o tradizioni popolari, ma vuole anche essere so-

lidarietà, inclusività e progettualità”. Una coopera-
zione che avrà dunque uno scopo ben preciso: “Con
la firma del protocollo di intesa sarà avviata un’espe-
rienza che speriamo di ripetere anche negli anni.
Speriamo sia un’esperienza proficua per i ragazzi, ma
rappresenterà una risorsa anche per l’associazione
perché ci consentirà di aprirci alla società anche da
questo punto di vista”. È però importante sottoli-
neare come, nonostante la politica fosse presente in
massa al taglio del nastro di “Borgo Blu”, oggi si av-
verta una preoccupante distanza tra le parole spese
allora e i fatti concreti. Come ci ha confidato Piero Ti-
tone, “Borgo Blu” al momento continua a camminare
esclusivamente grazie alla passione degli operatori
e alla determinazione dei giovani coinvolti, ma
manca ancora quel sostegno istituzionale costante e
tangibile, che potrebbe davvero fare la differenza. In-
somma, servono meno applausi di circostanza e più
sostegno concreto. Senza un impegno concreto e du-
raturo da parte delle autorità, il rischio è che inizia-
tive preziose come questa restino isolate e non
trovino lo spazio per crescere e diventare un vero
punto di riferimento per l’inclusione nel nostro ter-
ritorio. E magari anche oltre…             [ luca di noto ]

A Mazara con l’associazione “Borgo Blu” lavoro e dignità per i ragazzi autistici 
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Dopo una lunga attesa, il "Cinema Sotto le Stelle" fa il
suo atteso ritorno al Complesso Monumentale San
Pietro di Marsala. Sebbene l'inizio della rassegna sia

slittato, seguendo un copione ormai consolidato negli ul-
timi anni, la notizia era già stata anticipata circa un mese
fa dall'assessore alla Cultura, Ignazio Bilardello, che aveva
promesso una programmazione ricca e diversificata. Il
prezzo del biglietto, fissato a 3,50 euro, rende l'iniziativa
accessibile a tutti, con una piccola eccezione per i film non
italiani e non europei. Le proiezioni avranno luogo ogni
sera con un unico spettacolo alle ore 21.30. questo il ca-
lendario delle proiezioni: 1 agosto il film Oscar Emilia
Perez, il 2 “Iddu” con Elio Germano nei panni di Matteo

Messina Denaro, il 3 “Parthenope” di Paolo Sorrentino, il 4
“Mufasa - Il re leone” della Walt Disney; il 7 agosto “Folle-
mente” con Edoardo Leo, l’8 “E poi si vede” con il duo I San-
soni, il 10 “Napoli - New York” con Favino, l ’11 il film
d’animazione “Lilo & Stich”; ed ancora il 12 “Arrivederci tri-
stezza” con Frassica, il 15 “Conclave”, il 16 “L’abbaglio" con
Ficarra e Picone, il 17 “Nonostante” di e con Valerio Ma-
standrea; il 18 agosto “Itaca - Il ritorno”, il 19 “Oceania 2”,
il 20 “Vita da grandi” con Matilda De Angelis, il 21 il dram-
matico “Vermiglio”, il 22 “E se mio padre” con Massimo
Ghini, il 23 “Biancaneve”, il 24 “Eterno visionario” con Ben-
tivoglio e il 27 agosto chiude la rassegna “Maria” con An-
gelina Jolie nei panni della Callas. 

Il Cinema Sotto le Stelle torna al Complesso San Pietro di Marsala

Diversi eventi nell ’estate delle città trapa-
nesi. Dal 23 al 27 luglio torna a Trapani
Stragusto, il Festival del Cibo da Strada e

dei Mercati in Piazza ex Mercato del Pesce. Cibo
da strada locale, ma anche delle regioni italiane
e dall ’estero pronto sul posto. Terza settimana
per l’Estate di Selinunte che srotola un cartellone
composito di oltre 60 appuntamenti, costruito
dal Parco archeologico di Selinunte e da Coop-
Culture in collaborazione con Genìa. Mercoledì
23 luglio alle 21 debutta Andromeda e Perseo,
regia di Gianfranco Perriera, con Ernesto Maria
Ponte e Clelia Cucco. Il 24 alle 21 un secolo di
canzoni reinterpretate da tre siciliani doc come
Giovanni Gulino, storico frontman dei Marta sui
Tubi, il pianista Fabrizio Mocata al pianoforte e
Mato Francesco Sciacca alle percussioni. Il 25
all’alba, ore 5.30, “Manas – Vibrazioni di luce” con
Giorgia Panasci alle arpe e Giulia Cusumano al
violoncello. Prossimi appuntamenti, tra Partanna
e Selinunte: il 25 due spettacoli alle 21: al ca-
stello Grifeo, "Federico Garcia Lorca. Il poeta
della libertà" monologo di Ornella Giusto e al

Tempio E di Selinunte, “InLove" con la violinista
Marta Pasquini e l'attore Dario Muratore. Sabato
26 di nuovo al Castello di Partanna per "La leg-
genda del pianista sull'oceano" in un adatta-
mento jazz dei baroni Rampanti; a Selinunte
arriva il musical "La maschera di ferro” e il
"Aranci di 'nterra" le nove storie di Giacomo Bo-
nagiuso. Il poeta Renzo Cremona sarà protagoni-
sta al Teatro comunale di Valderice giovedì 24
luglio alle ore 19, per la rassegna Terrazza d’Au-
tore. Giovedì 24 luglio, alle ore 19, nel Giardino
storico del Museo Lilibeo, si terrà il secondo ap-
puntamento del ciclo Lilibeo Incontra, Aurelio
Burgio con Giovanni Polizzi (UniPa) e Marco Cor-
rera (ArcheOfficina) intratterranno sul tema “Se-
linunte: la città e le sue fortificazioni”. Il 25 alle
18.30 presso il Museo Lilibeo secondo incontro
con la rassegna "Ricordando Paolo Borsellino.
Come seguire il suo esempio” con Fernando
Asaro, Procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Marsala, evento organizzato dall’Opera
“Mons. Gioacchino Di Leo” e dall'Ufficio per i pro-
blemi sociali e il lavoro della Diocesi di Mazara
del Vallo. Venerdì 25 alle ore 19, primo appunta-
mento alle Saline Genna con la rassegna ‘a Scu-
rata’ con la musica jazz di Nino Buonocore. A
Petrosino il 24 la 1ª Sagra della rianata con i Co-
musemo in concerto dalle 21 presso la scuola
“Fanciulli”, mentre il 26 in Piazza Biscione Sagra
della Busiata con lo spettacolo dei Trikke e Due
Cabaret dalle 21. Il 27 si continua con lo Sibiliana
Jazz Festival, Salvatore Bonafede trio in concerto.
Continuano i grandi eventi del Festival delle Ore-

stiadi di Gibellina con l’omaggio ad Andrea Ca-
milleri il 25 luglio dalle ore 21, nel centenario
della sua nascita, al Baglio di Stefano (per poi
proseguire sul Cretto con Luca Zingaretti il 31 lu-
glio) con un doppio appuntamento: il testo “Gran
circo Taddei” di e con Alessio Piazza e l’omaggio
musicale di Olivia Sellerio “Zara Zabara” con le
canzoni scritte per Montalbano. Sabato 26 dalle
19.30 un progetto site specific dentro i diversi
luoghi del Baglio di Stefano per mettere in scena
l’arte con “Il racconto dell’arte, l’arte si racconta”
e domenica 27 alle 21 Roy Paci & band faranno
rivivere in musica il cinema visionario di David
Lynch, a pochi mesi dalla sua scomparsa. Il 25 e
26 luglio a Mazara è festa della musica con il
“Mezzo Festival”. Tra i nomi Alessio Bondì, Si-
mona Norato, Cico Messina, dj set e villaggio at-
tivo dalle 18 fino alle 3 di notte. L’evento si terrà
nel Giardino dell’Emiro. Trapani si prepara a vi-
vere un’estate indimenticabile: il Green Valley
Pop Fest 2025 è pronto a tornare ed infiammare
la Green Arena il prossimo 27 luglio. Questi al-
cuni nomi: Elodie, Lazza, Shiva, Rovazzi, Antonia.
[ claudia marchetti ]

L’estate trapanese si accende di musica e teatro nei luoghi storici

La voce di Ermal Meta scalderà il pubblico marsalese il 7
agosto con un concerto in Piazza, a Porta Nuova, come
previsto tra gli eventi estivi che vedono il patrocinio del

Comune lilybetano. Il cantautore di origine albanese, che ha
ottenuto un grande successo con il primo album solista
“Umano” - approdando tra le Giovani Proposte del Festival di
Sanremo con “Odio le Favole” nel 2015 - viene da una lunga
gavetta prima nella band “La Fame di Camilla” e poi in varie

collaborazioni come autore di tanti artisti (Annalisa, Mengoni,
Emma, Fragola, Elisa, ecc.). Dopo il disco “Vietato Morire”, al
primo posto degli album più venduti del 2017, ha vinto il Fe-
stival di Sanremo tra i Big in coppia con Fabrizio Moro con il
brano “Non mi avete fatto niente”. Nelle due ultime edizioni
del Primo Maggio, ha anche co-condotto il Concertone di
Roma. Nel frattempo ha scritto anche due romanzi. Nel 2024
è uscito il quinto album in studio, “Buona fortuna”. 

Ermal Meta pronto a scaldare il pubblico marsalese
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Da Mazara del Vallo alla Champions League,
passando per Malta. È la traiettoria inattesa
ma ricca di significato di Giacomo Modica,

tecnico mazarese che ha guidato i maltesi dell’-
Hamrun Spartans a una storica qualificazione al se-
condo turno preliminare di Champions League, la
massima competizione europea. Dopo il 2-0 subito
all’andata contro i lituani dello Zalgiris Vilnius, i
maltesi hanno ribaltato tutto nella gara di ritorno.
E l’hanno fatto al termine di una maratona emozio-
nante, decisa dopo ben 28 interminabili rigori: 11-
10 il punteggio finale. E così l’Hamrun è il primo
club nella storia di Malta a raggiungere il secondo
turno di Champions. “La nostra vita professionale
è quella di avere un obiettivo che per tutti è uguale,
ovvero arrivare ai massimi livelli. C’è chi ci arriva e
chi non ci arriva. Le ambizioni sono uguali per tutti:
Nazionale, Serie A e Champions. Io sto coltivando
questo mio sogno”, ci racconta Modica con deter-
minazione. “Sono ancora preliminari di Champions,
ma è stato bello perché abbiamo dato soddisfa-
zione a un popolo e alla società”. Un traguardo co-
struito con pazienza, determinazione e qualità.
“Devo ringraziare i ragazzi, nell’arco degli oltre 200
minuti, inclusi supplementari e rigori, abbiamo me-
ritato un passaggio di turno perché tra andata e ri-
torno abbiamo fatto molto bene. Al ritorno
abbiamo avuto un po’ più di fortuna, cosa che al-
l’andata non avevamo avuto”. Sulla sequenza di ri-
gori che ha scritto una pagina assurda di calcio
europeo, Modica è chiaro: “I rigori sono stati infi-
niti, emozionanti, palpitanti e avvincenti. E soprat-

tutto positivi per noi. Siamo felici e dobbiamo
gioire per l’opportunità che abbiamo di continuare
questa avventura”. Nonostante l’euforia, il tecnico
mazarese non perde la lucidità nel leggere il conte-
sto maltese: “Per me il calcio è tutto uguale. Cam-
bia la qualità, ma i campi sono uguali in Serie A,
come in B, in C e all’estero. C’è anche un discorso
di organizzazione, ovviamente a Malta non c’è un
ranking altissimo e non ci sono squadre di prima
fascia. Va messo a frutto tutto ciò che hanno come
esperienza e ciò che posso portare io con le tema-
tiche italiane, un po’ di organizzazione, professio-
nalità e disciplina”. Chiamato a guidare l’Hamrun
Spartans poco più di un mese fa, lo zemaniano Mo-
dica ha già scritto una favola: “Sono con loro da po-
chissimo tempo, cerco di dare un’impronta a quelle
che sono le mie idee, le mie vedute e a quello che
posso trasmettere. Dovrò anche farmi trasmettere
quella che è la cultura sportiva qui, il modo di vi-
vere il calcio. Stiamo ancora cercando di capirci”.
Nel prossimo turno di Champions l’ostacolo sa-
ranno gli ucraini della Dinamo Kiev. Una sfida com-
plessa, ma non impossibile. “C’è un dislivello
pazzesco a livello di tasso tecnico, ma potremo su-
perare questo gap se saremo nelle condizioni di
dare un’impronta importante a livello fisico. Siamo
coscienti che ad affrontarsi saranno il gatto e il
topo, ma nel calcio mai dire mai, a volte anche i mi-
gliori cadono. Loro sono migliori di noi, speriamo
di fargli uno sgambetto. Dobbiamo avere fiducia in
noi stessi, ci servirà un’iniezione di fiducia, per noi
e per tutto l’ambiente”. Infine, Modica ha una de-

dica dal sapore personale: “Un traguardo che de-
dico alla mia famiglia che soffre sempre tanto.
Sono un papà e un marito non presente, la mia fa-
miglia ha sofferto tanto per la mia assenza. Ab-
biamo fatto tanti sacrifici, queste sono piccole gioie
della vita e le condivido con la parte più intima
della mia famiglia, con chi mi vuole bene e con chi
mi ha dato l’occasione di fare questa esperienza
importante. Non ho vendette né ripicche da consu-
mare, mi ritengo una persona felice per quello che
faccio”. L’impresa di Modica e dei suoi ragazzi è una
pagina che il calcio maltese non dimenticherà. Una
storia di coraggio, lavoro e ambizione, scritta con
la penna di un mazarese che ha portato anche la
sua terra nel cuore della Champions.   

[ luca di noto ]

Da Mazara al passaggio del turno in Champions League: la favola di Giacomo Modica
L’IMPRESA DEL TECNICO ALLA GUIDA DI UNA SQUADRA MALTESE CHE PASSA IL TURNO DOPO 28 RIGORI E RACCONTA IL “SOGNO”
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Mentre il Trapani Calcio conti-
nua il suo ritiro a Troina, una
notizia arriva e forse era

anche nell’aria. La società granata
ha raggiunto l’accordo per la risolu-
zione consensuale del contratto per
i diritti alle prestazioni sportive di
Oliver Kragl. L’attaccante era tornato
a Trapani lo scorso marzo dopo
l’esaltante stagione 2023/2024 in
serie D che lo vide tra i protagonisti
della vittoria del Campionato e della
Coppa Italia. Nell’ultimo scorcio di
questa stagione ha collezionato 5
presenze e 1 goal. Prima di lui la ces-

sione all’AZ Picerno di Andrea Ma-
rino a titolo definitivo che già era
stato dato in prestito al Lecco. Ma il
mercato mosso dallo staff tecnico
del Presidente Valerio Antonini è in
continuo movimento e nonostante i
punti di penalizzazione (8) per la vi-
cenda legata a violazioni ammini-
strative relative a crediti d’imposta,
da scontare nel prossimo Campio-
nato, la società continua a costruire
una rosa forte e competitiva guidata
da Mister Aronica. Tra gli ultimi ar-
rivi, quelli degli attaccanti Luigi Ca-
notto e ManuelFischnaller. 

Il Trapani Calcio saluta  Kragl dal ritiro di Troina

E’ ufficiale: il Marsala Femminile è iscritto in serie C

La Virtus Femminile Marsala
ha reso noto che l’iscrizione
al Campionato di Serie C

Femminile 2025/2026 è stata po-
sitivamente notificata dalla
Co.Vi.So.D, entrando così di diritto
nel circuito nazionale del diparti-
mento calcio femminile e anche la
Lega Nazionale Dilettanti, tramite
Pec, ha confermato. Le lilybetane
sono dunque pronte ad iniziare

una nuova avventura e rappresen-
tare la città con l’orgoglio e la de-
terminazione che hanno
contraddistinto la gloriosa pas-
sata stagione sportiva. La società
azzurra, attualmente sul mercato
in ottica di perfezionamento del-
l’organico, renderà presto note le
novità relative allo staff tecnico e
dirigenziale che accompagnerà la
squadra durante tutto il percorso.

Torneo di Pallavolo a Pizzolungo, festa dello sport

Si è concluso con una grande
festa il Torneo di Pallavolo 2025
al campetto parrocchiale di Piz-

zolungo. Dopo settimane di sfide ap-
passionanti, il torneo è giunto al suo
epilogo decretando i vincitori, squa-
dre miste e di ogni età. L’evento, in
collaborazione con la PGS, ha visto la
promozione del Comune di Erice che
riconosce i valori e l’importanza
dell’aggregazione. Difatti la città è

candidata come Città Europea dello
Sport. Nel corso dell’iniziativa si è
esibita anche la Polisportiva Twirling
Star Trapani dei tecnici Alessandra
Gabriele e Aurora Gabriele. Il diret-
tivo dell'Associazione Parrocchia
Sant'Anna guidato dal parroco Do-
menico Giorlando, hanno fatto sì che
tutto riuscisse all’interno dell’im-
pianto in cui sono accorse tante per-
sone per assistere alle gare. 

Pallamano Erice: da Manojlovic a Severin, tutti gli acquisti

L’organico della Life Style Han-
dball Erice si arricchisce di
quattro nuovi innesti. Il primo

è un ritorno. Si tratta della terzino
Ramona Manojlovic, classe 2002,
che ha già indossato la maglia
delle Arpie nella stagione
2023/2024. Nuovissima invece
Marya Trayan, portiere di naziona-
lità bielorussa che arriva da Leno.
La veterana Irene Fanton, classe
’94 ed una lunga esperienza nella
Pallamano iniziata a 6 anni. Ri-

torna la pivot Valentina Martinez
Bizzotto, l’anno scorso è stata ca-
pocannoniere del suo girone di
A2. Firma anche la pivot polacca
Daria Somionka proveniente dal
campionato ungherese. Ultimo
nome - ma il mercato è in crescita
di ora in ora - quello della terzino
rumena classe ’98, Alexandra Se-
verin, di comprovata esperienza
europea e che quindi può dare
una grande mano alla squadra in
vista dell’European Cup. 
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A Marsala prende ufficialmente il  via l ’Associa-
zione Sportiva Dilettantistica Leoni Team, una
nuova realtà che unisce sport, amicizia e spi-

rito di comunità. Un progetto nato dall ’entusiasmo
di un gruppo di appassionati ,  determinati a co-

struire un punto di riferimento per
il  cicl ismo locale. L’associazione,
guidata dal Presidente Giovanni
Genna e dal vice Lorenzo Martinico,
nasce con l ’obiettivo di promuovere
il ciclismo come disciplina sportiva e
sti le di vita, puntando su impegno,
crescita personale, divertimento e
condivisione. I Leoni si fondano sui
valori della lealtà, della dedizione e
del rispetto, offrendo a tutti  gl i
atleti – esperti o alle prime pedalate
– un ambiente sano e stimolante in
cui migliorarsi e fare squadra. Sono
ufficialmente aperte le iscrizioni per

l’anno sportivo 2026, rivolte a tutti gli atleti che de-
siderano entrare a far parte di una realtà dinamica
e motivata. Tra i dirigenti anche Angelo Rallo, Gio-
vanni Volpe e Flavio Marino. Aperta una pagina Fa-
cebook “Leoni Team”. 

Nasce a Marsala l’ASD Leoni Team: passione per la bici

Danza Sportiva, marsalesi brillano ai Campionati italiani

Dal 5 al 13 Luglio si sono tenuti a Rimini, i Campio-
nati italiani Fidesm 2025 di Danza Sportiva. Gli
atleti della Scuola marsalese Emozione Danza si

sono distinti sia nella disciplina Danze Latino- ameri-
cane che nella disciplina Danze Standard. In partico-
lare, le atlete Daniela Zichittella e Valeria Godino, si
sono laureate campionesse Italiane 2025 nella disci-
plina combinata Latin Style Duo Femminile. Anche la
coppia, formata dagli atleti Mirko Casano e Mariangela
Bonafede, è salita sul gradino più alto del podio nella
disciplina combinata Standard/latini ottenendo il
bronzo nella disciplina Danze Standard. Marta Ferrara
ed Erika Genna, nella disciplina combinata Latin Style
Duo, hanno conquistato cosi il passaggio di merito
nella classe successiva. Le coppie formate da Michael
Ferro e Giulia Rallo, Antonino Paladino e Claudia Rallo,
si sono distinte in pista: in particolare la prima si è
piazzata ad un passo dalla finale e la seconda ad un
passo dalla semifinale. Si sono altresì laureati Cam-
pioni Italiani Fidesm 2025 i Maestri della Scuola di
ballo Emozione Danza, Giovanni Paladino e Giovanna
Panicola. Prossimi appuntamenti per loro, il 21 agosto
al German Open, competizione di livello Internazio-
nale, mentre a febbraio 2026 c’è già attesa per il Cam-
pionato Italiano Assoluto 2026.
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